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17,30: corteo per la Grecia 
dall'Esedra all'Università 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
^ ^ ! 

Dal voto di domenica emerge una precisa indicazione politica 

Lo spostamento elettorale a sinistra 
esige un impegno di reale rinnovamento 

Il PCI ha confermato la sua grande forza, con una serie di splendide affermazioni a Ravenna, Siena, Belluno, Gubbio e in altri centri - Ge
nerale progresso del PSI - La DC ha subito flessioni dappertutto, sia rispetto alle - amminist rati ve che alle politiche - Tenuta di repubbli
cani e socialdemocratici - Il MSI arretra anche nel Sud rispetto al 1972 - Il crollo del PLI - Commenti di alcuni esponenti politici 

Chiaro orientamento 

I DATI delle eie/ioni par- [ quali si distinguono per il 
ziali di domenica parla 

no ' con chiarezza: da essi 
emerge uno spostamento a 
sinistra del corpo ' elettora
le. Si tratta, naturalmente. 
di spostamenti lievi, com'è 

logico in un Paese come l'Ita
lia in cui le convinzioni po
litiche e ideali sono pro
fondamente radicate. Non si 
tratta di un fatto nuovo. 
ma esso va sempre rilevato 
poiché comporta conseguen
ze politiche importanti. An
cora una volta, cioè, si di
mostrano profondamente er
rate le opinioni di chi igno
ra il fatto che le grandi 
masse non sono, in un Pae
se come il nostro, amorfe e 
indifferenziate, ma si ritro
vano in orientamenti ideali 
e politici generali, e sono 
tali orientamenti che danno 
vita a quelle che abbiamo 
chiamato le « componenti 
storiche » del movimento po
polare e democratico - ita
liano. Ma l'esistenza di con
vincimenti così radicati di
mostra, al tempo stesso, che 
sono egualmente errate le 
opinioni le quali tendono a 
restringere tutto il compito 
del movimento operaio sol
tanto al terreno delle coni- i 
petizioni elettorali. 

I confronti elettorali, ov
viamente, sono non solo uti
li e necessari, ma indispen
sabili e occorre fare ogni 
sforzo Derché da essi emer
gano sempre e in osni par
te del Paese indicazioni po
sitive. Tuttavia, come i co
munisti hanno in ogni occa
sione cercato di sottolinea
re , bisogn? contemporanea
mente essere capaci di in
dicare una prospettiva, e di 
attuare un lavoro concreto 
che vi corrisponda, per la 
modificazione in senso rin
novatore di quegli schiera
menti politici democratici e 
popolar: in cui le grandi 
masse si riconoscono: da ciò 
solo può derivare, in defi
nitiva. una spinta unitaria 
tale da rendere possibile un 
rinnovamento e una riforma 
complessiva della società. 

LA STABILITA* del corpo 
elettorale non signifi

ca. però, che non succeda 
mai niente e che non vi 
siano da segnalare, anche 
questa volta, novità impor
tanti. Si badi, in primo luo
go. al risultato dei comuni
sti: la forza politica su cui. 
indubbiamente, si è discus
so di più e che è stata og
getto di attacchi di o«ni 
sorta, da quelli dell'antico 
munismo più becero e vi
scerale a nielli insinuanti. 
ma non perciò meno perico
losi, di matrice variamente 
* terzaforzista », a quelli 
provenienti da gruppi co
siddetti di * estrema sini- i 
stra ». Forniamo lavoro a j 
molti, come si sa Ma il j 
risultato, per i comunisti è 
stato in alcuni casi davvero 
eccezionale, e, in generale, 
tale da sottolineare nuova- j 
mente la grande forza del j 

.PCI. Il grande balzo in avan- ' 
ti dei comunisti a Ravenna, f 
i nuovi progressi a Siena I 
— e in altri centri minori 
di regioni « rosse » — è la 
prova della fiducia concreta 
di un elettorato a cui i co
munisti rispondono sulla . 
base del governo della cosa j 
pubblica regionale, .provin
ciale, comunale (e non si 
dimentichi che proprio in 
Emilia e in Toscana contro { 
i comunisti stanno i quoti- | 
diani del petroliere Monti, i 

loro anticomunismo acceso 
sino a forme di delirio). 

Non meno importante, pe
rò, è la capacità dimostra
ta dai comunisti in regioni, 
come il Trentino Alto Adige, 
in cui essi sono forza di mi
noranza e in cui l'esser co
munisti è cosa assai ardua e 
difficile. Nel Mezzogiorno e 
nelle Isole, • impoveriti di 
tanta parte della forza no
stra, i risultati del PCI so
no alterni: permangono zo
ne in cui vi sono flessioni, 
anche serie, rispetto alle ele
zioni politiche, - mentre in 
altre la capacità dei comu
nisti di avvicinarsi al suf
fragio politico o di supe
rarlo si consolida. Signifi
cativo è comunque che lad
dove la prova era più diret
tamente eollegata ai temi ge
nerali del dibattito naziona
le (i quattro capoluoghi, le 
tre province.) i comunisti 
avanzano sensibilmente ri
spetto alle politiche di un 
anno fa. 

Il generale progresso del 
partito socialista, corrispon
dendo alla fisionomia che 
il PSI si è dato in un rin
novato sforzo di collegamen
to con il movimento dei la
voratori e di sviluppo del
la politica unitaria del movi
mento operaio, è . fatto che 
conferma la giustezza di una 
scelta contraria alla vecchia 
linea della rottura a sini
stra e sottolinea quanto fos
se esatto il giudizio, anche 
nostro, secondo il quale nuo
ceva allo stesso partito so
cialista. oltre che all'insieme 
del movimento, la tendenza 
a collocarsi in opposizione e 
in polemica contro la esi
genza unitaria. 

' La DC perde, anche sen
s ib i lmente : -e perde tanto 
più quanto più essa (come 
a Ravenna) aveva voluto as
sumere una linea di aspra 
contesa contro le sinistre 
e contro i comunisti in par
ticolare. Del tutto falsa si 
è rivelata la tesi secondo la 

quale l'inizio della inversione 
di tendenza rispetto alla li
nea di centro-destra avreb
be portato a cedere voti ai 
liberali o al partito neofa
scista. E' vero invece il con
trario: i liberali si assotti
gliano ancora, i missini per
dono seccamente rispetto al
le politiche in ogni parte 
del Paese. La linea dell'op
posizione liberticida, dema
gogica, qualunquista e del
l'anticomunismo forsennato 
non paga. Le flessioni demo
cristiane si travasano tutte 
verso la sinistra: a riprova 
di una inquietudine dello 
elettorato della DC per le 
troppe promesse di riforma 
non mantenute e per la am
biguità di una linea incapa
ce di indicare una prospet
tiva di rinnovamento. 

DUNQUE, la indicazione 
che viene da questo 

Dai risultati delle elezioni 
di domenica e lunedì scorsi, 
per quanto limitate «1 paco più 
del cinque per cento dell'elet
torato. si ricavano alcune si
gnificative indicazioni politi
che. die sono state ieri al 
centro del dibattito fra i par
titi Si tratta infatti della pri
ma consultazione popolare do
po la caduta del governo An-
dreotti e la costituzione del 
centrosinistra. Il PCI esce dal
la consultazione generalmente 
consolidato sulle forti posi
zioni raggiunte nelle elezioni 
politiche del 1972. e migliora 
in molti casi il dato delle 
precedenti amministrative. Il 
risultato del nostro partito è 
interessante anche perché al
l'interno di esso si registrano 
brillanti avanzate in città e 

province dove i comunisti .sono 
tradizionalmente fortissimi e 
dove da anni sono alla testa 
delle amministrazioni di sini
stra — come a Ravenna, a 
Siena, a Gubbio — e insieme 
consistenti affermazioni in zo
ne « bianche * come il Trenti
no - Alto Adige, e il comune di 
Belluno. 

Le posi/ioni del nostro par
tito. tengono bene rispetto 
alle elezioni politiche del '72, 
e in molti casi migliorano ri
spetto alle • amministrative 
precedenti anche in molte del
le zone meridionali interes
sate al voto (in Sardegna. 
Campania e Calabria), men
tre flessioni di varia entità si 
sono registrate nei centri si 
ciliani e pugliesi. 

Altra leggera flessione, sia 

A Roma il condono 
governativo premia 

con 20 miliardi 
i grossi evasori 

* Uria * delegazione del ' Campidoglio ~ ricevuta dal 
Presidente della Commissione finanze de l la . Ca
mera - Chiesta una sostanziale modifica del decreto 

• I! condono fiscale del go
verno. non distinguendo tra 
piccoli e grossi contribuenti, 
finisce non solo per « pre
miare » gli ' evasori fiscali 
con imponibili più • elevati 
ma anche per danneggiare 
finanziariamente i comuni. 
E' quanto sta accadendo - a 
Roma dove l'applicazione 
del « condono » governativo 
lascerebbe nelle tasche dei 
più grossi evasori almeno 
venti miliardi, di fatto sot
traendoli alle casse comu
nali. 

Una delegazione della com
missione tributi del Campido
glio, fra cui il suo presidente. 
l'assessore De Felice, ed i 
compagni Piero Della Seta, 
Arata e Ventura, è stala rice
vuta ieri mattina alla Camera 
dal presidente della commis 
sione finnaze. Ln Loggia (de), 
al quale ha illustrato la gra
ve situazione creata a Roma 
dal tipo di condono proposto 
dal governo, chiedendo preci
se modifiche. 

Nel giugno scorso il consi
glio comunale di Roma aveva 
approvato all'unanimità l'at
tuazione di una serie di mi
sure di concordato con parti
colare riferimento alle parti
te dell'imposta di famiglia. 
Una sostanziale misura di 

' tivo. invece. • generalizza la 
propria indulgenza anche sui 

: redditi più elevati. Dalle ulti-
j me proposte di deliberazione 
del consiglio comunale di Ro
ma è stata ricavata una serie 
di dati relativa a solo 18 con-

' tribuenti. scelti a caso. Da tali 
dati si deduce che con il con
dono fiscale del governo, l'in
troito — cioè la somma che 
questi grossi evasori, fra 1 qua
li Alessandro e Anna Maria 
Torlonia, Virginio Borghese, 
Erberto Vaselli. Fumasoni. 
Teodorani, dovrebbero pagare 
— sarebbe di circa mezzo mi
liardo, menter con !e misure 
adottate dal Comune l'impo
sta sarebbe rimasta ferma a 
quota un miliardo e mezzo. 

La prima ci Tra (mezzo mi
liardo) è l'imposta decisa do 
pò i ricorsi degli evasori dal
la Giunta provinciale ammini
strativa presieduta dal pre
fetto; l'altra l'imposta accer
tata in prima istanza dal co
mune. Calcolando - l'importo 
complessivo di tutte le prati
che pendenti per gli imponi
bili accertati sopra i dieci mi
lioni, si può valutare che la 
perdita potenziale del Comu
ne sarebbe di circa 20 mi
liardi. Il Comune di Roma ha 
debiti che sfiorano i 3000 mi
liardi. 

Ieri la commissione comu-
condono che però limitava la i n a i e tributi ha consegnato al 
propria applicazione ai contri- ; presidente della commissione 
buenti minori e medi, esclu- . 
dendo gli imponibili accertati j CJ. " 6 . 
che superavano i dieci I ,.,. . . . . 
milioni. Il condono governa- \ (Segue in ultima pagina) 

pure di modesta entità. (1.1 
per cento) è quella di Ancona 
che si colloca i«rò nel qua
dro di un risultato general 
niente positivo per quanto ri
guarda i comuni superiori ai 
cinquemila abitanti. 

Il generale piogresso regi 
strato dal PSI. vede le liste 
socialiste riassoibire e spes
so superare i voti ottenuti nel 
19G8 da quelle del PSI e del 
PSDI uniti. L'avanzata socia
lista, • notevole dappertutto, è 
particolarmente accentuata nel 
Mezzogiorno, e in alcuni dei 
centri — come Ravenna — 
dove la politica di unità del
le sinistre ha ' espresso soli 
de o prestigiose amministra
zioni popolari. 

La DC dal suo canto, su 
bisce una perdita di voti ge
neralizzata. nonostante qual
che parziale iccupeio nei co
muni minori. Nel Trentino 
Alto Adige, ad esempio, lo 
Scudo crociato perde il 4 per 
cento rispetto alle - politiche 
del '72. e l'1.5 rispetto alle 
precedenti regionali, mentre 
anche il suo tradizionale al
leato, la - SVP,. subisce una 
sensibile erosione. 

Altra secca sconfitta la 
DC registra nelle comunali di 
Ravenna, dove si è presen
tata in una lista - paterac
chio con il PSDI. Flessioni 
anche in Calabria e nel Napo
letano. Che tali flessioni sia
no generali non lo ha nega
to. del resto, neppure il se
gretario democristiano Fan-
fani nel suo commento imme
diatamente successivo al vo
to; tali • flessioni, secondo 
Fanfani. non andrebbero pe
rò « oltre i limiti previsti ?. 

Stabili, in genere, i risul
tati del PSDI, che si attesta 
sulle modeste posizioni rag
giunte nelle precedenti ele
zioni politiche (le amministra
tive del 'GB non offrono ter
mini di paragone, poiché PSI 
e PSDI erano unificati). * 

Il PRI, che va avanti nel 
Trentino-Aldo Adige (dall'1.8 
al 2.7) e in generale tiene nel
le altre zone, perde secca
mente in uno dei suoi pochi 
punti di forza, a Ravenna do
ve passa dal 26,8 al 22.1 per 
cento, pagando la linea di op 
sizione e di scontro mante
nuta nei confronti della giun
ta di sinistra. ._ 

Un altro dato significativo. 
che emerge dalle cifre e vie
ne sottolineato da tutti i com
menti {Militici, è l'arretramen
to generale dei missini, che 
vedono nettamente ridimensio
nata la loro percentuale del
le politiche, e battuto l'ambi
zioso disegno di dare una ba
se di massa alla loro politica 
eversiva. Nonostante la- fu
sione con i monarchici, i mis
sini si attestano infatti attor
no a valori del 5-6 per cento 
che. se confrontati con il crol
lo liberale, sono pari o al di 

(Segue in sesia pagina) 

, Grande giornata d i lotta dei chimici 

Sciopero 
generale 

a Venezia : 
trentamila 

in corteo 
Astensione dal lavoro, assemblee e manifestazioni di oltre 
centomila lavoratori - L'azione ha investito le aziende im
pegnate in vertenze per la salute, una nuova organiz
zazione del lavoro, gli investimenti - Il problema del 
risanamento di Porto Marghera • Bloccate nella città 

lagunare fabbriche, scuole ed uffici 

Oltre trentamila lavoratori e studenti hanno preso parte alla grande manifestazione che si è svolta ieri a Venezia, nel corso dello scio
pero generale. §i -sono.fermate le. attività Industriali -a.Marghera, Mestre,- Venezia:- compatta -è- stata la-partecipartene di studenti,-
insegnanti, dei lavoratori degli uffici. In piazza San Marco hanno parlato alla grande folla i dirìgenti sindacali sottolineando il valore 
della giornata di lotta. Nella foto: un'immagine della manifestazione. - • . , A PÀGINA 4 

E' necessario stroncare r icatt i e manovre dei monopoli e degl i speculatori 

CRISI DEI CARBURANTI E PREZZI 
DA OGGI ALL'ESAME DEL GOVERNO 
Oggi si riunisce il Cipe - Previsto per domani un « vertice finanziario » - I petrolieri fanno mancare 
benzina e gasolio : Particolarmente grave la situazione in Emilia - Scioperi e manifestazioni - Inter
rotti i rifornimenti di fertilizzanti - Tenere fermi i prezzi dei generi alimentari di largo consumo 
Oggi il comitato intermini- j da le limitazioni nel consumo 

stenale per la programmazio- dei carburanti, nonché il prez 
ne economica (Cipe) si riuni- -~ J~"~ « : »-' , :~ 
sce a Palazzo Chigi per discu
tere dei prezzi dei 21 pro
dotti di largo consumo che 
erano stati bloccati con il no
to decreto legge all'inizio del
l'estate. Il Cipe dovrà indicare 
al comitato interministeriale 

zo della benzina e del gasolio. 
è invece previsto un « verti
ce » finanziano. Oltre al presi
dente del Consiglio, ai ministri 
Giolitti. Colombo. La Malfa 
dovrebbe partecipare al « ver
tice» anche De Mita. Questa 
riunione, nel corso della quale 

prezzi i criteri da adottare in j saranno discusse anche le ri
relazione alle richieste di au
mento. Per quello che riguar-

Direzione PCI 
La Direzione del P.C.I. 

è convocata per venerdì 23 
novembre alle ore 9. 

Analisi 
dei 
risultati 
elettorali 

A pag. 6 i servizi 

saggio elettorale è assai chia- ; 
ra. Essa non è però, come t 
gualche commentatore ha 
scritto, quella di una pura 
e semplice conferma dello 
stato di Tatto. Viene, dalle 
urne, una sollecitazione a 
una reale politica di rinno- ' 
vamento e di riforma. Vi è • 
materia ' di riflessione e di j 
impegno per ogni forza de- | 
mocratica che una tale po
litica voglia davvero. ' Noi 
comunisti ne traiamo sti
molo pei andare avanti con 
ancora maggiore slancio e 

j capacità sulla strada che ab
biamo indicalo. Urgono sca
denze assai serie e gravi: 
in una .certa misura le ele
zioni di domenica hanno rap
presentato una pausa. Più 
che mai è necessario, oggi, 
misurarsi sui contenuti e su 
questi, con la lotta e con la 
iniziativa unitaria, far avan
zare la prospettiva di rin
novamento profondo che il 
Paese ha nuovamente mo
strato di volere. 

Aldo Torto rei la 

Molina Ruiz del CC del PC cileno 
assassinato con altri 6 patrioti 
SANTIAGO DEL CILE. 20 

Sette patrioti cileni sono stati fucilati 
dalla giunta militare fascista, nella città 
di Temuco. Tra di essi figura il membro 
del Comitato centrale del Partito comu
nista. Alberto Molina Ruiz. Per giusti
ficare questo nuo\o massacro, la giunta 
militare ha inventato un assalto al reg
gimento Tucapel di questa città, a circa 
ottocento chilometri a sud di Santiago. 
Dei patrioti assassinati l.i giunta ha fat
to il nome d: sci. Essi ,-ono: \lberto Moina 
Fluì/, Francisco Monterò Mosqucra, Juan 

Antonio Giàvoz Rivas. tutti militanti del 
Partito comunista. Gli altri tre sono mili
tanti del MIR i cui nomi sono: Pcdro 
Juan Mardones Jofré. Juan Carlos Ruiz 
Mansiìla e Victor Hugo Valenzuela Ve
la squ«*z. 

Con fissassimo di \lberto Molina Rinz 
>ono già quattro 1 membri del Comitato 
centrale del Partito comunista del Cile 
vittime della giunta fascista. Gli altri 
tre M>W> Enrique Paris, Isidoro CamHo. 
Dav:d Miranda. Inoltre il Comitato cen

trale della gioventù comunista del Cile 
ha perduto due dei suoi componenti an
ch'essi \ittime del genocidio della giunta 
fascista. Essi sono: Juon Antonio Chàvez 
Rivas assassinato a Temuco e il noto 
cantante del folklore Victor Jara. morto 
dopo orribili torture nello stadio di San
tiago del Cile. Oltre questi compagni del 
CC. moltissimi altri dirigenti e militanti 
del Partto e della gioventù comunista 
sono stati assassinati dall'll settembre 
a oggi. 

Passi del PCI in Parlamento 
contro la repressione in Grecia 

I deputati e i senatori del PCI hanno 
presentato due interrogazioni per solle 
citare da parte del governo un passo di 
condanna nei confronti della spietata 
repressione attuata dalla dittatura nuli 
tare greca contro gli studenti, i lavora 
tori e tutti i patrioti ellenici. L'interro 
gaziono presentata alla Camera dai com
pagni Natta. G C. Pajetta. Galluzzi. 
Cardia. Scgrc. Malagugini e quella prc 
sentala al Senato dai compagni Consul
ta, Bufalmi, Calimandrci, Ada moli, D'An

golosa ntc insistono sulla necessità che 
questo intervento del governo si esprima 
sia direttamente sia attraverso tutte le 
-edi internazionali. dall'ONU alla CEE. 
cui la Grecia è associata. 

Nei due documenti si rileva in parti 
colare l'inammissibilità della partecipa
zione all'Alleanza atlantica di regimi dit
tatoriali fascisti come quello greco, « che 
non esita — afferma l'interrogazione 
comunista alla Camera — come gli av
venimenti In corso confermano, a soffo

care brutalmente nel sangue ogni ano 
Iito di libertà e che. a questo fine, uti 
lizza armi e mezzi fornitigli dall'Allean 
za ». Dal canto loro, i senatori comu 
nisti chiedono di sapere se, « oltre alle 
iniziative e misure da prendere in prò 
posito nell'ambito dell'ONU. non spetti 
all'Italia promuover? una presa "di posi 
zione dei governi della CEE rivolta, in 
primo luogo, a Tar cessare immediata
mente in Grecia la repressione, gli ar
resti, le torture». '• 

chieste di aumento dei listini 
avanzate dalle industrie con 
fatturato semestrale superiore 
ai 5 miliardi, dovrebbe tener
si domani mattina. Gli argo
menti discussi saranno poi og
getto di esame e definitiva de
cisione da parte del Consiglio 
dei ministri previsto per la fi
ne della settimana-

Forte è la pressione dei sin
dacati e delle organizzazioni 
democratiche (scioperi, mani
festazioni si sono avuti e sono 
in programma nelle città e 
nelle camoasne) perché il go
verno adotti provvedimenti 
tali da evitare il rincaro de: 
eeneri alimentari di prima ne
cessità. da respingere mano
vre e ricatti messi m atto dai 
monopolisti, daali speculatori 
e dai petrolieri oer ottenere 
aumenti dei prezzi. Manovre e 
ricatti che proorio in questi 
giorni si sono sempre più ac
centuati facendo scarseseiare 
i riforniment' di benzina e ga
solio La situazione in nume
rose regioni si va facendo a 
questo prooosito drammatica 
In Emilia-Romagna migliaia 
di famiglie sono private del 
riscaldamento, i servìzi di tra-
soorto si avviano verso la pa
ralisi. scuote e uffici Dubbi"*; 
saranno fon* costretti alla 
chiusura, imprese • piccole e 
medie sono in gravi difficoltà. 
• Il Consorzio emihano-roma-
molo dei oroduttori di latte 
ha comunicato che. perduran
do la carenza dei combustibi
li e deeli olii minerali, rischia 
di essere comoromesso il rifor
nimento di latte ad Intere cit
tà quali Bo'ogm. Ferrara, Mo
dena. Il latte pastorizzato (cir
ca 300000 litri al giorno) po
trebbe non essere piti traspor
tato a Milano. Roma. Napoli. 
Bari. A Riccione l'azienda dei 
trasporti urbani ha deciso di 
ridurre sin da oggi • 1 servizi 
limitando le corse nelle ore 
non utilizzate da lavoratori e 
studenti. Scioperi, manifesta
zioni. sono proclamati dai sin
dacati e dalle organizzazioni 
economiche locali. Assemblee 
di amministratori e ooeratori 

. a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

Chi ha finanziato 
Valerio Borghese 

Un rapporto dei carabinieri di Genova stilato nella prima
vera del 1969 conteneva i nomi dei finanziatori con i quali 
Valerio Borghese prese contatti in Liguria dopo la crea
zione del Fronte Nazionale che doveva preparare il famoso 
golpe. Il rapporto è stato ufficialmente reso noto soltanto 
ieri nel corso di un processo a Roma. A PAG. 5 

OGGI soave 
fiREDLAMO di non dire 
^ nulla di originale se 
affermiamo che non ci han
no stupito le dichiarazioni 
dei maggiori esponenti po
litici a commento delle ele
zioni di domenica scorsa. 
Ce le immaginavamo tutte. 
tranne una che. togliamo 
dirlo subilo, ci ha procu
rato un vivo piacere. Si 
tratta della dichiarazione 
rilasciata dal senatore Fan
fani. dichiarazione la qua
le suona così: a La DC mi
gliora le posizioni ad Anco
na. le mantiene nel Tren
tino Alto Adige e negli al
tri capoluoghi non segna 
flessioni oltre I limiti pre
visti. Dai primi dati dei 
Comuni minori risultano 
significative affermazioni. 
L'azione di governo risulta 
approvata e quella di par
tito incoraggiata: da ciò il 
duplice invito degli eletto
ri a perseverare sia sul pia
no di partito che su quello 
governativo ». 

Abbiamo detto dianzi 
che la dichiarazione del 
segretario democristiano 
a suona ». Lo confermiamo. 
ma suona con dolcezza e 
con modestia. Si direbbe 
che il senatore Fanfani è 
passato dall'* Aida « al mi
nuetto di Boccherini II vo
to di domenica ce lo ha 
familiarmente avvicinato. 
Se lo cerchiamo (e voglia
mo confessarlo: noi lo cer
chiamo sempre) non lo tro
viamo più issato sui suoi 
avverbi dal quali usava fi
no a ieri guardarci a volte 
indulgente, a volte severo. 

paterno sempre, come Gio
ve dai nimbi, ma ce lo sen
tiamo come seduto accan
to, in una dimestichezza 
che. a un tempo, ci confor
ta e ci commuove. Fate 
caso al linguaggio di que
sta sua dichiarazione, e 
sentite come è • semplice, 
corrente, staremmo per di
re trasandato. Naturalmen
te. il mèntore non è morto 
nel senatore Fanfani: lo 
avvertiamo da quel « perse
verare» al quale chiunque 
di noi, modestamente, a-
vrebbe preferito un più 
spendibile « continuare »; 
ma non si può pretender» 
tutto e lutto in una tolta 
Altre elezioni verranno e 
non è detto che non vedre
mo il giorno in cui Fanfani 
parlerà in dialetto. 

Ci rimproveriamo, nei 
confronti del segretario 
della DC. di non avere ca
pito che dentro il suo cuo
re indomito, quando tuo
nava, era tremebondo r 
presago. Oggi, infatti, egli 
ci confessa che te flessio
ni. nella DC. non sono an
date «oltre l limiti previ
sti ». Egli dunque prevede
va delle <t flessioni », e noi 
non ce ne eravamo accorti. 
baldanzoso come ci appari
va. Non dimenticate mai 
il prode Anselmo: « _. ma 
nell'elmo, il crederete? / 
c'era In fondo un forel-
lin_. » e apprezzate la sa
gacia con la quale il sena
tore Fanfani ha saputo pas-

' sare, da noi sempre atteso, 
alla musica da camera. 

Forttbraccio 
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